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Fine Foods cresce ancora
A Brembate un nuovo sito 
L’inaugurazione. Investimento di oltre 50 milioni: si producono farmaci
«Stiamo già valutando il possibile raddoppio dell’attuale stabilimento»

schio di contaminazione.
 Il nuovo edificio, vicino allo 

storico sito produttivo di Brem-
bate, occupa oltre 10.600 metri 
quadrati. I lavori sono iniziati a 
gennaio 2024 e si sono conclusi 
nell’estate del 2025, dopo un 
cantiere che ha coinvolto decine 
di imprese e professionisti del 
territorio. Il progetto è stato fir-
mato dallo Studio Zambelli di 
Bergamo, mentre la realizzazio-
ne è stata affidata all’impresa 
Paris. La complessità dell’inter-
vento è testimoniata anche dai 
numeri: oltre 140 chilometri di 
cavi installati e circa 50mila 
punti di connessione tra im-
pianti e sistemi tecnologici.

 Al suo interno sono attive due 
linee dedicate alla produzione di 
Xanax, capaci di realizzare ri-
spettivamente 900 e 300 blister 
al minuto. Nei prossimi mesi en-
treranno in funzione altre tre li-
nee e verranno avviate nuove 
produzioni, tra cui Lyrica e far-
maci antipertensivi destinati al 
gruppo Menarini.

 «L’inaugurazione del nuovo 
ampliamento rappresenta mol-
to più di un investimento indu-
striale: è la conferma della soli-
dità del nostro modello di busi-
ness e della visione di lungo peri-
odo che guida il gruppo - ha spie-
gato Eigenmann -. Siamo strate-
gici per oltre 130 brand globali e 

per l’intera filiera dei farmaci 
equivalenti italiani».

 Fondata nel 1984 proprio a 
Brembate, «Fine Foods è cre-
sciuta fino a raggiungere circa 
252 milioni di fatturato, oltre 
mille addetti e più di 130 clienti a 
livello globale», ha detto l’a.d. 
Pietro Oriani. Il gruppo opera 
attraverso tre poli produttivi 
lombardi (Brembate, Zingonia e 
Trenzano) e 148 linee di produ-
zione, collaborando con aziende 
farmaceutiche, nutraceutiche e 
cosmetiche internazionali co-
me Alfasigma, Chiesi, Sanofi, 
Angelini Pharma, Dompé, Me-
narini, Herbalife, Nestlé Health 
Science ed Equilibra.

 L’investimento inaugurato a 
Brembate guarda già oltre. Il 
terreno disponibile, circa 
50mila metri quadrati edificabi-
li, consente ulteriori sviluppi e 
l’azienda sta valutando nuove 
espansioni. «Stiamo già pensan-
do a un possibile raddoppio del-
l’attuale stabilimento», ha anti-
cipato Oriani. Per ora il gruppo si 
prepara a finalizzare l’acquisi-
zione della farmaceutica lom-
barda Sofar, operazione che ag-
giungerà circa 130 dipendenti. 
Fine Foods supera così la soglia 
dei mille dipendenti: «Final-
mente - ha commentato Eigen-
mann - si avvera un sogno».
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 «Ogni anno riceviamo circa 10mila 

curriculum vitae - ha rivelato 

Marco Eigenmann, presidente di 

Fine Foods -. Il passaparola dei 

nostri dipendenti suscita l’interes-

se della comunità: qui le persone si 

trovano bene e lo raccontano». 

Presenti all’inaugurazione del 

nuovo stabilimento Luca Rosa e 

Mario Doneda, sindaco e vicesin-

daco di Brembate. Doneda,  all’ini-

zio delle operazioni era sindaco: 

«Questo progetto è nato durante la 

precedente amministrazione e ha 

saputo portare al centro il punto di 

vista del territorio. Un esempio di 

come pubblico e privato possano 

lavorare bene insieme». A Brem-

bate  sono previste a regime 100 

nuove assunzioni. «Ne abbiamo 

già finalizzate 30 - hanno spiegato 

Gabriella Prunotto, Hr director e 

Alessandro Crippa, chief Hr officer 

del gruppo -. Per il recruiting 

lavoriamo con diversi istituti 

tecnici della zona: collaboriamo sia 

con indirizzi meccatronici, per la 

parte di manutenzione, e chimici, 

figure fondamentali per i nostri 

laboratori». F. L. 
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nei settori della «chimica ver-
de» e dell’edilizia sostenibile e 
che ora viene esteso invitando 
startup, spin-off, ricercatori, 
studenti e team imprendito-
riali  a sviluppare soluzioni  in 
grado di rispondere alle princi-
pali sfide tecnologiche, am-
bientali e produttive di questi 
comparti (le candidature onli-
ne sono già aperte). Le compe-
tizioni sono realizzate in colla-
borazione con il sistema uni-
versitario lombardo, mentre  
«chimica verde» è promossa in 
partnership con Federated in-

Candidature aperte

Siderurgia, tessile  e  
agroindustria si aprono al guiz-
zo creativo  delle startup. Sono 
queste, infatti, le tre filiere 
strategiche lombarde a cui 
vengono estesi i programmi re-
gionali che incentivano e so-
stengono lo sviluppo di  impre-
se con proposte innovative per  
specifici  prodotti o  processi. 

Un  modello di co-innova-
zione che  è già stato sperimen-
tato con esito positivo da Re-
gione Lombardia l’anno scorso 

novation, Mind e Cariplo 
factory. Complessivamente la 
Regione  metterà nel sistema 
«Start Up Competitions 2026» 
presentato ieri, un montepre-
mi di 900mila euro. Le compe-
tizioni citate avranno un bud-
get di 150mila euro ciascuna, 
mentre un’identica somma sa-
rà destinata a Start Cup Lom-
bardia 2026, premio giunto al-
la 24a edizione e di cui sono sta-
ti resi noti i risultati degli ulti-
mi 10 anni: 54 nuove imprese 
costituite, di cui  più dell’80%  
risulta ancora attivo sul mer-
cato. Nello stesso periodo le 
startup vincitrici hanno attrat-
to più di 70 milioni di euro  di 
investimenti privati, con il 
59% delle aziende che è  già sta-
ta sostenuta anche da capitali 
in equity. Inoltre, il 56% delle 
imprese ha iniziato a generare 
ricavi, raggiungendo un fattu-
rato cumulato superiore a 7,6 
milioni di euro (dati bilanci 
2024), mentre il 48% ha otte-
nuto ulteriori contributi e fi-
nanziamenti a fondo perduto 
per oltre 14,3 milioni di euro. 

In totale, in autunno quan-
do i percorsi competitivi si 
completeranno Regione Lom-
bardia stanzierà  36 premi da 
25mila euro l’uno.  Nel lanciare 
il programma 2026 dedicato 
alle imprese innovative l’asses-
sore regionale allo Sviluppo 
economico Guido Guidesi ha 
sottolineato che le competizio-
ni fra startup «rappresentano 
uno strumento concreto della 
politica industriale regionale». 
Astrid Serughetti
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Siderurgia e tessile 
La Lombardia cerca 
startup per innovarle

L’assessore Guidesi alla presentazione di Start Up Competitions 2026

Ogni anno

Quei 10mila
curriculum
che arrivano

Il robot di Boston Dynamics per il controllo qualità e pulizia foto agazzi

francesca lai

 Ha quattro zampe, te-
lecamere al posto degli occhi e 
percorre i corridoi del nuovo 
stabilimento  di Fine Foods & 
Pharmaceuticals Ntm a Brem-
bate. Il suo nome è Bi-Rex, robot 
sviluppato da Boston Dynamics, 
e ha il compito di controllare la 
qualità e la pulizia delle confe-
zioni in uscita dalle linee: foto-
grafa, verifica, segnala eventuali 
anomalie. La scena 
racconta bene la di-
rezione intrapresa 
dall’azienda berga-
masca: investire in 
tecnologia per una 
manifattura farma-
ceutica sempre più 
avanzata.

 Ieri si è tenuta 
l’inaugurazione del 
nuovo polo produt-
tivo realizzato dalla 
società benefit quo-
tata sul segmento Star di Euro-
next Milan e specializzata nello 
sviluppo e nella produzione 
conto terzi per i settori farma-
ceutico, nutraceutico e cosmeti-
co. Un investimento superiore 
ai 50 milioni «che amplia la ca-
pacità produttiva del gruppo e 
consolida la presenza di uno dei 
principali operatori italiani del-
la filiera dei farmaci equivalen-
ti», ha sottolineato il presidente 

Marco Eigenmann. L’evento è 
stato inserito in «Fabbriche 
Aperte», iniziativa promossa da 
Egualia per raccontare il volto 
industriale delle aziende che 
producono farmaci in Italia. Un 
comparto che  vale 6,4 miliardi  e 
impiega quasi 11mila addetti.

 Il presidente di Regione 
Lombardia, Attilio Fontana, in-
tervenuto al taglio del nastro, ha 
sottolineato il valore di un inve-

stimento che «tra-
smette un messag-
gio di ambizione, fi-
ducia nel futuro e ra-
dicamento territo-
riale». Mentre il se-
natore Massimo Ga-
ravaglia  ha richia-
mato l’attenzione 
sulla necessità di 
rafforzare il ruolo 
dei farmaci equiva-
lenti e di ridurre gli 
ostacoli burocratici 

che frenano la competitività del 
settore.

 Prima di entrare nello stabili-
mento, gli ospiti hanno speri-
mentato  uno degli aspetti più 
caratteristici dell’industria far-
maceutica: la gestione rigorosa 
degli ambienti produttivi. Ca-
mice, cuffia, sovrascarpe, proce-
dure di accesso e percorsi obbli-
gati accompagnano ogni ingres-
so per ridurre al minimo il ri-

Marco Eigenmann
presidente Fine Foods 


